
D
all'aggiornamento  tri-
butario alla revisione le-
gale, dalla sostenibilità 
alla disciplina delle so-

cietà cooperative: l'Associazione 
nazionale  consulenti  tributari,  
insieme alla  Fondazione  Dino  
Agostini, ha costruito per l’ulti-
ma parte del 2026 un'offerta for-
mativa ampia e articolata, pensa-
ta per accompagnare i professio-
nisti di fronte alla crescente com-
plessità normativa e alle nuove 
competenze richieste dal merca-
to. “Il sistema di formazione gra-
tuita continua, in collaborazione 
con la Fondazione “Dino Agosti-
ni” – ricorda il presidente Ancot 
Celestino Bottoni - rappresenta 
storicamente uno dei tre pilastri 
che hanno portato, nel tempo, al-
lo sviluppo della nostra associa-
zione, insieme all’azione politica 
dell’associazione e al lavoro di 
Ancot Service per la realizzazio-
ne di servizi utili al mondo dei no-
stri tributaristi. Accanto alla pro-
posta formativa di base costitui-
ta anche dalle giornate formati-
ve in presenza, gratuita per tutti 
gli associati e potenziata da webi-
nar utili  a trattare argomenti 
dell’ultim’ora, trovano spazio cor-
si specialistici, seminari, master 
e percorsi dedicati a specifici am-
biti professionali. L’idea è che il 
ruolo  del  tributarista  
nel nostro Paese si stia 
evolvendo  e  che  alle  
competenze  standard  
di base possa affiancar-
si una formazione spe-
cialistica che permetta 
loro di avere uno spes-
sore consulenziale mag-
giore a vantaggio  dei  
contribuenti  assistiti  
della clientela”.

Tra gli appuntamen-
ti più vicini figura il we-
binar del 6 ottobre dedi-
cato al Concordato pre-
ventivo  biennale,  con  
un  approfondimento  
sugli aspetti applicati-
vi, sugli adempimenti 
e sulle più recenti novi-
tà della disciplina. Pro-
segue inoltre il percor-
so di alta formazione 
tecnico-professionale 
avviato già dal mese di 
marzo, con quattro nuo-
vi incontri in program-
ma il 7 e il 28 ottobre, il 
18 novembre e il 2 di-
cembre.  Saranno  af-
frontati il lavoro di soci, 
amministratori e fami-
liari, la responsabilità 
amministrativa e pena-
le  degli  enti  prevista  
dal decreto legislativo 
231 del 2001, la valuta-
zione delle rimanenze 
e dei lavori in corso su 
ordinazione, il welfare 
aziendale, le forme di 
incentivazione  degli  
amministratori e il trat-
tamento di fine manda-

to. Nel corso dell'anno il percorso 
ha coinvolto, e continuerà a farlo, 
professionisti con specifiche com-
petenze nelle  diverse  materie,  
tra i quali i dottori commerciali-
sti e revisori legali Giacomo Man-
zana, Leonardo Pietrobon, Melo 
Martella e Massimiliano Barto-
lucci, l'avvocato e commerciali-
sta Andrea Silla e il ragioniere 
commercialista e revisore legale 
Giovanni Valcarenghi.

“La Fondazione “Dino Agosti-
ni” e Ancot stanno lavorando con 
impegno per fare in modo che i 
tributaristi  associati  trovino  
un’offerta formativa valida an-
che per nuovi sbocchi professio-
nali e, a tal proposito, ulteriori in-
formazioni possono essere reperi-
te sul sito della Fondazione – a 
parlare è Gaetano Nanì, presi-
dente  della  Fondazione  “Dino  
Agostini” - Un capitolo di partico-
lare rilievo è rappresentato, a tal 
proposito, dalla formazione rivol-
ta agli iscritti al Registro dei revi-
sori legali. Il riconoscimento del-
la Fondazione quale ente forma-
tivo  accreditato  dal  ministero  
dell'economia e delle finanze, con-
sente ad Ancot di offrire un per-
corso valido sia per gli obblighi 
dei revisori legali sia per la for-
mazione continua”. Il corso com-
prende 25 ore di aggiornamento, 
cinque delle quali dedicate alla 
sostenibilità, con lezioni in calen-

dario dal 2 ottobre all'11 dicem-
bre. Gli incontri affrontano i prin-
cipi internazionali di revisione, 
gli obiettivi e le responsabilità 
del revisore indipendente, la do-
cumentazione del lavoro, le veri-
fiche sulla regolare tenuta della 
contabilità, l'identificazione dei 
rischi di errori significativi e le 
operazioni con parti correlate.

Il percorso formativo approfon-
disce anche la metodologia della 
revisione contabile, i test sui con-
trolli e i test di sostanza, le proce-
dure di revisione e la formazione 
del giudizio finale. Un'ampia se-
zione del corso riguarda i princi-
pi contabili nazionali e interna-
zionali, con lezioni dedicate ai bi-
lanci di liquidazione, al rendicon-
to finanziario, alle rimanenze, al-
le imposte sul reddito, ai fondi 
per rischi e oneri, al trattamento 
di fine rapporto, ai ricavi, ai lavo-
ri in corso su ordinazione e alle at-
tività immateriali. La parte con-
clusiva è riservata alla sostenibi-
lità, tema destinato ad assumere 
un peso sempre maggiore anche 
nell'attività dei consulenti tribu-
tari e dei revisori nel prosieguo. 
Sono previste anche esercitazio-
ni sulla matrice di materialità, 
approfondimenti  sulla  doppia  
materialità, sull'informativa ri-
chiesta dal Regolamento euro-
peo sulla tassonomia, sull'anali-
si di sostenibilità e sui processi at-

traverso i quali vengono elabora-
ti e approvati i relativi standard.

Le lezioni sono affidate a Gia-
como Manzana, dottore commer-
cialista e revisore legale, e a Gian-
luca Nappo, dottore commerciali-
sta e revisore legale con esperien-
za nella formazione specialisti-
ca. Il sistema di erogazione con-
sente di seguire gli incontri in di-
retta e di rivedere successiva-
mente le registrazioni all'inter-
no dell'area riservata. La traccia-
bilità della partecipazione garan-
tisce la corretta attribuzione dei 
crediti anche per il Mef.

L'offerta formativa si comple-
ta con il seminario sulle società 
cooperative e sulle cooperative 
sociali, in programma a partire 
dal 15 ottobre. Il percorso, della 
durata complessiva di 12 ore, è 
articolato in due corsi di tre incon-
tri ciascuno ed è rivolto ai tributa-
risti, ai collaboratori degli studi 
professionali e a quanti desidera-
no acquisire o consolidare compe-
tenze in un settore caratterizza-
to da regole societarie, fiscali e la-
voristiche specifiche.

Il primo corso esamina la disci-
plina generale delle società coo-
perative. Si parte dalla definizio-
ne di cooperativa e di scopo mu-
tualistico, dalle diverse forme di 
scambio mutualistico e dai requi-
siti della mutualità prevalente, 
per passare all'atto costitutivo, 

allo statuto, all'Al-
bo nazionale, ai rap-
porti con i soci e al 
funzionamento de-
gli  organi  sociali.  
Vengono quindi af-
frontati la discipli-
na del socio lavora-
tore, il regolamento 
interno,  l'applica-
zione dei contratti 
collettivi, l'esclusio-
ne del socio, il licen-
ziamento e l'inqua-
dramento dei com-
ponenti degli orga-
ni amministrativi.

Ulteriori  appro-
fondimenti  riguar-
dano la revisione or-
dinaria, l'ispezione 
straordinaria e il si-
stema di vigilanza, 
insieme agli aspetti 
caratteristici del bi-
lancio cooperativo:  
riserve, destinazio-
ne degli utili, contri-
buti ai fondi mutua-
listici, ristorni e re-
lazione  sulla  mu-
tualità prevalente. 
La  parte  fiscale  
prende in esame le 
agevolazioni previ-
ste ai fini Ires e Irap 
e gli altri regimi ri-
servati alle coopera-
tive. Il secondo cor-
so è interamente de-
dicato alle coopera-
tive  sociali,  con  
un'analisi della leg-
ge 381 del 1991 e 
dei rapporti con la 

riforma del Terzo settore. Il pro-
gramma distingue le cooperati-
ve sociali di tipo A e di tipo B e ap-
profondisce la disciplina dei soci 
volontari, dei lavoratori e dei sog-
getti svantaggiati. Sono inoltre 
trattati la composizione del patri-
monio netto, la nota integrativa, 
la relazione sulla gestione, la de-
stinazione dell'utile, la scelta del 
contratto collettivo, la certifica-
zione del regolamento interno e 
la clausola sociale nei cambi di 
appalto. Completano il corso le 
agevolazioni previste ai fini Ires 
e Irap, l'applicazione dell'Iva nel-
le cooperative sociali e le procedu-
re di vigilanza esterna disciplina-
te dal decreto legislativo 220 del 
2002. A guidare il seminario è Sa-
ra Agostini, giurista specializza-
ta nel settore cooperativo, reviso-
re mutualistico e commissario li-
quidatore, con una lunga espe-
rienza nella consulenza, nella for-
mazione e nella gestione delle 
procedure che interessano le so-
cietà cooperative.

“Il mondo delle cooperative è 
in ascesa in Italia – commenta il 
presidente Gaetano Nanì – lo si 
vede da numerosi indicatori eco-
nomici e si configura dunque co-
me un pilastro fondamentale di 
tenuta occupazionale e sociale. 
Per questo, abbiamo ritenuto ne-
cessario formare i nostri tributa-
risti su un settore che, tra l’altro, 
quando si parla di cooperative so-
ciali è strettamente connesso al 
Terzo settore. È importante sot-
tolineare anche, sotto il profilo 
operativo, che queste opportuni-
tà sono offerte agli associati An-
cot e anche ai non iscritti”.

L'impostazione  complessiva  
sulla formazione scelta da Ancot 
evidenzia una visione che supera 
il semplice adempimento tributa-
rio. La modalità online comune 
alle diverse iniziative rende l'ag-
giornamento accessibile e compa-
tibile con i tempi di lavoro. A se-
conda del percorso scelto, i parte-
cipanti possono inoltre consulta-
re i materiali didattici, rivedere 
le lezioni registrate e maturare 
crediti attraverso sistemi che ve-
rificano  e  tracciano  l'effettiva  
partecipazione.

Revisione, analisi di bilancio, 
sostenibilità, responsabilità de-
gli enti e consulenza al mondo 
cooperativo rappresentano ambi-
ti nei quali il tributarista può as-
sumere un ruolo sempre più qua-
lificato. Le conoscenze acquisite 
possono rafforzarne l'attività nel 
controllo di gestione, nel budge-
ting e nella rendicontazione.
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